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IL PRESIDENTE  

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO  

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012  

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012  

  

DECRETO n. 182 del 24 gennaio 2017 

  

Domanda contestuale di concessione e liquidazione del contributo prot. CR/23469/2016 del 29 

aprile 2016 presentata dalla società B. BRAUN AVITUM ITALY S.P.A. ai sensi dell’Ordinanza 

57/2012 e ss.mm.ii.”. Concessione e liquidazione del contributo in unica soluzione per gli 

interventi sull’immobile sito nel Comune di Mirandola (MO), in Via XXV Luglio, n. 11, a seguito 

degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012.   

  

Visto il decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni dall’articolo 1, 

comma 1, della legge 1 agosto 2012, n. 122;  

Richiamati, in particolare gli articoli 1, 2, 3, 11 e 11 bis del suddetto decreto legge;  

Vista altresì l’Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 e le successive modifiche e integrazioni 

effettuate con le Ordinanze n. 64/2012, 74/2012, 15/2013, 42/2013, 113/2013, 3/2014, 28/2014, 

70/2014, 81/2014, 16/2015, 31/2015, 36/2015, 56/2015, 15/2016, 36/2016,  

42/2016, 53/2016 e 59/2016, recante “Criteri e modalità per il riconoscimento dei danni e la 

concessione dei contributi per la riparazione, il ripristino, la ricostruzione di immobili ad uso 

produttivo, per la riparazione e il riacquisto di beni mobili strumentali all’attività, per la 

ricostituzione delle scorte e dei prodotti e per la delocalizzazione, in relazione agli eventi sismici 

del 20 e 29 maggio 2012 e ss.mm.ii.; Richiamati in particolare:  

   l’articolo 2, comma 2, della sopra citata Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm., che  

prevede le seguenti tipologie di interventi finanziabili:  

a) la riparazione con rafforzamento locale, il ripristino con miglioramento 

sismico degli immobili danneggiati e la ricostruzione di quelli distrutti, volti a ristabilire la 

piena funzionalità degli immobili per l’attività dell’impresa;  

b) la riparazione e il riacquisto dei beni mobili strumentali, volti a ristabilire la 

loro  

piena funzionalità e sicurezza per l’attività dell’impresa, compresi impianti e macchinari, con 

esclusione delle imprese agricole, zootecniche e agroindustriali, relativamente agli interventi 

oggetto di finanziamento sulla Misura 126 del programma di Sviluppo Rurale 2007/2013;  
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c) la ricostituzione delle scorte connesse all’attività dell’impresa, con esclusione 

delle  

imprese agricole, zootecniche e agroindustriali, relativamente agli interventi oggetto di  

finanziamento sulla Misura 126 del programma di Sviluppo Rurale 2007/2013;   

d) la delocalizzazione ai sensi di quanto disposto all’art. 3, c. 1, lettera f, e cc 12 

e 13  

bis del d.l. 74/2012 delle attività danneggiate al fine di garantirne la continuità produttiva;   

e) i danni economici subiti dai prodotti, ai sensi di quanto disposto dal d.l. 

74/2012,  

art. 3, comma 1, lett. b-bis;   

 l’articolo 2, comma 13, della sopra citata Ordinanza 57/2012 e ss.mm., che, in  

relazione ai suddetti interventi, prevede le seguenti tipologie di contributo:  

 per gli interventi indicati al precedente comma 2, alle lettere a), b), c), d) ed e),  

i contributi sono quelli previsti ai sensi dell’art. 3 bis del D.L. n. 95/2012, relativo Protocollo d’Intesa 

e successivo DPCM dell’8 febbraio 2013;  

   per gli interventi di cui alle sopra riportate lettere c) e d) i contributi sono  

integrati con quello previsto per l’abbattimento dei tassi di interesse all’art. 11 del d.l. 74/2012 e 

relativo D.M. 10 agosto 2012;  

 -  gli articoli 14,15 e 16 dell’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii. (Erogazione dei  

contributi relativi agli immobili, ai beni strumentali, alle scorte e per la delocalizzazione);  

Visto l’articolo 1, comma 366, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ha modificato  

l’Articolo 3-bis, prevedendo che, in aggiunta ai contributi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), 

del Decreto Legge 74, destinati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di immobili 

di edilizia abitativa e ad uso produttivo, anche i contributi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere b) 

ed f) del Decreto Legge 74, destinati al risarcimento dei danni subiti dai beni mobili strumentali 

all’attività e alla ricostituzione delle scorte danneggiate e alla delocalizzazione temporanea delle 

attività danneggiate dal sisma al fine di garantirne la continuità produttiva, nei limiti stabiliti dalle 

Ordinanze, possono essere concessi secondo le modalità del finanziamento agevolato di cui 

all’Articolo 3-bis;   

Preso atto della convenzione CDP-ABI 17 dicembre 2012, coordinato con le modifiche 

introdotte dall’addendum 23 luglio 2013 e dall’addendum 16 maggio 2014;  

Richiamate le “Linee guida per la presentazione delle domande e le richieste di erogazione 

dei contributi previsti nell’ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 del presidente, in qualità di 

commissario delegato ai sensi dell’art. 1, comma 2, del d.l. n. 74/2012, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 122/2012” approvate con l’Ordinanza 74/2012 e ss.mm.;  

Richiamati in particolare il paragrafo 9 delle suddette “Linee Guida” che disciplina le  
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modalità di presentazione delle domande di contributo e  il  paragrafo  11  che  disciplina  

le  modalità di pagamento dei contributi; Viste inoltre:  

- l’Ordinanza n. 75 del 15 novembre 2012 e le successive modifiche ed integrazioni 

effettuate con le Ordinanze nn. 58/2013, 44/2014, 83/2014, 5/2015, 6/2015, 32/2015, 2/2016,  

35/2016 e 47/2016 recante “Istituzione del Soggetto Incaricato dell’Istruttoria – SII, previsto all’art. 

3 dell’Ord. n. 57 del 12 ottobre 2012 e s.m.i”;  

- l’Ordinanza n. 5 del 30 gennaio 2013 e le successive modifiche ed integrazioni 

effettuate con le Ordinanze nn. 58/2013, 44/2014, 56/2014, 83/2014, 5/2015, 6/2015 e 32/2015, 

recante “Istituzione dei nuclei di valutazione a supporto del SII (Soggetto Incaricato dell’Istruttoria) 

previsti ai sensi dell’articolo 3, comma 2 dell’Ordinanza n. 57/2012 e s.m.i.”;  

- l’Ord. n. 76 del 3 luglio 2013, recante “Acquisizione di servizi complementari per la 

realizzazione delle procedure informatiche relative alle ordinanze per le attività produttive 

danneggiate dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012: affidamento di servizi complementari 

mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara in deroga alle 

condizioni stabilite dall’art. 57, c. 5, lett. a) del D.Lgs. n. 136/2006 e s.m.i.;  

- l’Ordinanza n. 79 dell’8 luglio 2013, recante “Approvazione dello schema di 

convenzione con INVITALIA – Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 

di impresa s.p.a per il supporto al Commissario Delegato nell’esecuzione delle attività afferenti 

alle procedure di concessione di contributi previsti nell’Ordinanza n. 57/2012 e s.m.i. e per 

fronteggiare le esigenze delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del maggio 2012 nel territorio 

della Regione Emilia-Romagna” con la quale si dispone, tra l’altro, di stipulare con la società 

INVITALIA – Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa s.p.a 

apposita convenzione per attività di supporto al Commissario Delegato, afferenti alle procedure 

di istruttoria, concessione e liquidazione dei contributi relativi all’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii 

e all’Ordinanza n. 23/2012 e ss.mm.ii. nonché l’attività di assistenza legale a supporto del 

procedimento amministrativo, in ottemperanza a quanto disposto dall’Ordinanza n. 75/2012 e 

ss.mm.ii.;   

- il Decreto del Commissario Delegato n. 786 del 21 agosto 2013, recante  

“Definizione delle modalità di controllo previste dall’art. 20 dell’Ord. n. 57/2012 e s.m.i.”;   

- la Convenzione sottoscritta in data 11/09/2013 tra il Commissario delegato e  

l’Amministratore delegato di Invitalia (RPI/2013/691);  

- l’Ordinanza n. 106 del 16 settembre 2013 “Approvazione dello schema di 

convenzione con ERVET Emilia-Romagna Valorizzazione Economica Territorio SpA per il 

supporto al Commissario Delegato nell’esecuzione delle attività di assistenza tecnica afferenti 

alle procedure di concessione di contributi previsti dall’ordinanza n. 57/2012 e s.m.i per 
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fronteggiare le esigenze  delle  popolazioni  colpite  dagli  eventi  sismici del maggio 2012 nel  

territorio della regione Emilia-Romagna”;   

- la Convenzione sottoscritta in data 30/09/2013 tra il Commissario delegato e il 

Presidente di Ervet SpA;   

- l’Ordinanza n. 44 del 30 maggio 2014 recante “Modifiche alle Ordinanze 

Commissariali nn. 75/2012 e 5/2013 recanti “Istituzione del Soggetto Incaricato dell’Istruttoria SII 

– SII previsto all’art. 3 dell’ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 e “Istituzione Nuclei di valutazione 

a supporto del SII (Soggetto incaricato dell’Istruttoria) previsti ai sensi dell’art. 3 comma 2 

dell’ordinanza 57/2012 e smi” con la quale si è proceduto a conferire al dott. Roberto Ricci Mingani 

l’incarico di Responsabile della Procedura “Istruttoria, concessione, liquidazione” e di Presidente 

del Nucleo di valutazione “Industria, Artigianato, Servizi”;  

- il Decreto n. 1116 del 30 giugno 2014 recante “Procedura aperta sopra soglia per 

l’acquisizione dei servizi di manutenzione e di integrazione delle procedure informatiche 

sull’applicativo SFINGE relative alla presentazione, all’istruttoria ed alla liquidazione dei contributi 

concessi sulla base delle Ordinanze nn. 57/2012, 23/2012, 97/2013, 109/2013 e ss.mm.ii. per 

interventi relativi al sisma che ha colpito il territorio della Regione Emilia-Romagna il 20-29 maggio 

2012. Aggiudicazione definitiva condizionata”;  

- l’Ordinanza n. 71 del 17 ottobre 2014 recante “Modifiche alle ordinanze 

commissariali nn. 29, 51, 57 e 86 del 2012, n. 131 del 2013 e nn. 9 e 39 del 2014. Proroga ai 

termini di presentazione delle domande di contributo per la ricostruzione privata di cui alle 

ordinanze commissariali nn. 29, 51 e 86 del 2012 e n. 131 del 2013.Richiamato in particolare l’art. 

7, comma 1 (Modifica dell’Ordinanza 12 ottobre 2012 n. 57), recante “al comma 1 dell’art. 24 

dell’ordinanza 57/2012 le parole “per 200 milioni di euro” sono sostituite dalle parole “per 100 

milioni di euro, comprensivi dei contributi di cui all’art. 2 comma 13 a carico del suddetto Fondo e 

delle spese di attività istruttoria e assistenza tecnica di cui all’art. 3,”;  

- l’Ordinanza n. 84 del 19 dicembre 2014 recante “Approvazione dello schema di Atto 

integrativo con INVITALIA - Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 

d’impresa S.p.A. per il supporto al Commissario Delegato nell’esecuzione delle attività afferenti 

alle procedure di concessione di contributi previsti dall’ordinanza n. 57/2012 e ss.mm. e i. per 

fronteggiare le esigenze delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del maggio 2012 nel territorio 

della Regione Emilia-Romagna;  

- il Decreto n. 2574 del 23 dicembre 2014 recante “Definizione delle modalità di  

controllo previste dall’art. 20 dell’Ordinanza n. 57/2012 e s.m.i.”;  

- l’Atto integrativo sottoscritto in data 24/12/2014 tra il Commissario delegato e  

l’amministratore delegato di Invitalia (RPI/2014/603);      
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- l’Ordinanza n. 6 del 4 febbraio 2015 recante “Modifiche alle Ordinanza 

Commissariali nn. 44/2014, 83/2014 e 5/2015 recanti “Istituzione del Soggetto Incaricato 

dell’Istruttoria – SII previsto all’art. 3 dell’ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012” e “Istituzione Nuclei 

di valutazione a supporto del SII (Soggetto incaricato dell’Istruttoria) previsti ai sensi dell’art. 3, 

comma 2, dell’Ord. 57/2012 e s.m.i.”, con la quale al dott. Roberto Ricci Mingani è stato 

riconfermato l’incarico di Responsabile della Procedura “Istruttoria, concessione, liquidazione” e 

di Presidente del Nucleo di valutazione “Industria, artigianato, servizi”;  

- il Decreto n. 890 del 21 maggio 2015 “Modifiche ed integrazioni al Decreto n. 1003 

dell’8 ottobre 2013” recante “Definizione delle modalità di controllo previste dall’art. 9 

dell’Ordinanza n. 23 del 22 febbraio 2013 e ss.mm.ii.”;  

Considerato che l’Ordinanza n. 64 del 30 dicembre 2015, ha approvato lo schema di 

convenzione con INVITALIA – Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 

d’impresa S.p.A., per il supporto al Commissario delegato nell’esecuzione delle attività afferenti 

alle procedure di concessione dei contributi per fronteggiare le esigenze delle popolazioni colpite 

dagli eventi sismici del 2012 nel territorio della Regione Emilia Romagna:  

- ha ritenuto necessario dare continuità alle attività di assistenza istruttoria e di 

assistenza tecnica relativa alle Ordinanze Commissariali nn. 57/2012 e smi, 23/2013 e smi, 

6/2014 e smi e 27/2014 e smi, nonché attività di assistenza legale a supporto del procedimento 

amministrativo in ottemperanza a quanto disposto dall’Ord. n. 75/2012, stipulando apposita 

Convenzione, che avrà durata fino al 31 dicembre 2017, che risulta firmata digitalmente ed 

allegata all’Ordinanza n. 64/2015 citata per farne parte integrante;  

- ha disposto di indicare il Sig. Matteo Campana, Dirigente dell’Agenzia nazionale per 

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. – INVITALIA, quale Responsabile 

del Procedimento ai sensi della Legge 7/8/1990, n. 241, in relazione alle attività relative al 

procedimento amministrativo di erogazione dei contributi, fino alla predisposizione della proposta 

di decreto da sottoporre alla firma del Commissario Delegato  –  svolte secondo quanto previsto 

dalla normativa di cui alle Ord. n. 57/2012 e ss.mm.ii. e n. 23/2013 e ss.mm.ii;  

- di dare atto che in caso di indisponibilità del Sig. Matteo Campana, le funzioni di  

responsabile del procedimento verranno svolte dalla dott.ssa Carmela D’Amato, Dirigente 

Responsabile della Funzione Incentivi alle imprese, sulla base dell’organizzazione dell’Agenzia 

nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. – INVITALIA; Vista 

inoltre:  

- la Convenzione sottoscritta in data 05/02/2016 tra il Commissario delegato e 

INVITALIA - Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A., 

rappresentata dall’Amministratore delegato, Dr. Domenico Arcuri (RPI/2016/30);   
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- l’Ordinanza n. 16 del 22 marzo 2016 recante “Modifica all’Ordinanza del 23  

maggio 2014 n. 42 “Criteri e modalità verifica dell'assenza di sovra compensazioni dei danni subiti 

per effetto degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, tenendo conto anche degli eventuali 

indennizzi assicurativi, rispetto ai limiti previsti dalle decisioni della Commissione europea 

C(2012) 9853 final e C(2012) 9471 final del 19 dicembre 2012 ai sensi di quanto previsto 

dall’articolo 3-bis del Decreto-Legge 28 gennaio 2014 n. 4, come convertito con modificazione 

dalla Legge 20 marzo 2014 n. 50”;    

    

Premesso:  

 che in data 29 aprile 2016 è stata validata sul sistema Sfinge la domanda contestuale di 

concessione e liquidazione del contributo in unica soluzione, Prot. CR/23469/2016, presentata 

dalla società B. BRAUN AVITUM ITALY S.P.A., con sede legale nel Comune di Mirandola (MO), 

in Via XXV Luglio, n. 11, P. Iva e Codice Fiscale 02067940367, con la quale ha chiesto 

l’erogazione del contributo in unica soluzione a seguito degli interventi sull’immobile;   

 che il Sig. Francesco Benatti, rappresentante della suddetta società:  

 ha dichiarato che la società, alla data del sisma del 20 e 29 maggio 2012,  

svolgeva la propria attività nell’immobile di proprietà situato nel Comune di Mirandola (MO), in Via 

XXV Luglio, n. 11;  

 ha dichiarato di aver subito, a causa del sisma, un danneggiamento al  

suddetto immobile;   

 ha conseguentemente chiesto, ai sensi dell’Ordinanza 57/2012 e ss.mm.,  

un contributo a fondo perduto relativo al danno subito all’immobile;  

  

Premesso altresì:   

 che l’istruttoria della suddetta domanda di erogazione svolta dalla società  

INVITALIA - Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti, si è conclusa in data 30 agosto 

2016 (Fascicolo Istruttorio ns. prot. CR/2016/45926);  

 che il Nucleo di valutazione, sulla base della succitata istruttoria, ha 

espresso parere positivo sulla richiesta di contributo nella seduta del 06 settembre 

2016, come risulta dal verbale prot. CR-48270-2016 del 12/09/2016, conservato agli atti 

della Struttura del Commissario delegato per la Ricostruzione;  

 che è stato riconosciuto alla società B. BRAUN AVITUM ITALY S.P.A. un  

contributo complessivo concedibile pari a € 519.680,46, per gli interventi sull’immobile;   

 che in data 08 settembre 2016 è stata inviata al beneficiario comunicazione  

relativa all’esito dell’istruttoria della domanda per la concessione dei contributi;  
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 che detto esito è stato accettato dal beneficiario in data 08 settembre 2016;  

  

Considerato che a seguito della presentazione della suddetta domanda Prot. N.  

CR/23469/2016 la società INVITALIA - Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti, ha  

provveduto ad effettuare l’istruttoria della domanda di erogazione finalizzata:  

 alla verifica in merito alla completezza della documentale degli stati di  

avanzamento lavori e al rispetto degli importi fissati con il provvedimento di concessione;  

 all’accertamento della regolarità formale dei giustificativi di spesa e della 

coerenza  

delle spese documentate con l’intervento riconosciuto dal provvedimento di concessione;  

 alla quantificazione dell’entità del contributo maturato sulla documentazione 

di  

spesa analizzata e alla individuazione del destinatario dell’erogazione (beneficiario);  

 alla elaborazione della proposta di erogazione del contributo;  

   Considerato che in data 21 settembre 2016 è stato effettuato il relativo sopralluogo per 

verificare l’effettiva realizzazione degli interventi ammessi, di cui il verbale agli atti;  

Preso atto di quanto contenuto nella suddetta nota di rendicontazione, dalla quale risulta 

che la somma erogabile per il pagamento in unica soluzione e in base alla documentazione di 

spesa presentata per interventi sull’immobile, è pari a complessivi € 519.680,46, da erogare al 

beneficiario;   

  

Considerato altresì:  

 che è stato acquisito e conservato agli atti della Struttura del Commissario delegato per la 

Ricostruzione ai sensi dell’Ordinanza n. 57/2012 il Documento Unico di Regolarità Contributiva 

(DURC) emesso in data 24/10/2016 (ns. prot. DURC-9245-2016), dal quale risulta che il 

richiedente è in regola con i versamenti dei contributi previdenziali, assistenziali;  

 che è stata richiesta in data 07 ottobre 2016 (Ns. Prot. CR-53431-2016), l’informazione 

antimafia ai sensi del D.Lgs n. 159/2011 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice delle leggi 

antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 

antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13/08/2010, n. 136”, così come modificato dal 

D.Lgs n. 218/2012 recante disposizioni integrative e correttive al D.Lgs n.  

159/2011 e ss.mm.ii.;  

 che è stato verificato presso la Prefettura di Modena (MO) che a carico della società B.  

BRAUN AVITUM ITALY S.P.A. e dei relativi soggetti come individuati ai sensi dell’art.85 del D.lgs 

159/2011 e ss.mm.ii., non sussistono cause di decadenza, di sospensione e di divieto previste 

dall’art.67 del D.Lgs 6 settembre 2011 n. 159 e degli art. 84 comma 4 e art. 91 comma  
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6 del medesimo decreto (Ns. Prot. CR-54981-2016 del 14/10/2016);  

 che è stato verificato presso il Comune di Mirandola (MO), il possesso del titolo abilitativo 

edilizio (ns. prot. CR-50979-2015 del 23/10/2015);   

 che sul progetto presentato è previsto un indennizzo assicurativo di € 2.047.163,00 per 

l’intervento richiesto a contributo;  

 che è stata richiesta una verifica ai fini della dimostrazione dell’assenza di sovra 

compensazione (CR/2016/70082 del 22 dicembre 2016) e, in seguito all’analisi della 

documentazione prodotta, è stato verificato che non sussiste tale eventualità per la pratica in 

oggetto (ns. Prot. n. CR/2016/70830 del 28 dicembre 2016);  

  

Ritenuto di poter procedere, con il presente provvedimento, a seguito della concessione, 

anche alla successiva erogazione del contributo in unica soluzione per gli interventi 

sull’immobile, secondo quanto riepilogato nella già citata nota di rendicontazione predisposta 

dalla società INVITALIA – Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti, i cui esiti sono 

riportati nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

 Dato atto che il codice unico di progetto (CUP) assegnato dalla competente struttura ministeriale 

all’intervento oggetto della richiesta di contributo è il seguente: E83G12000480002, che è stato 

acquisito e conservato agli atti della Struttura del Commissario delegato per la Ricostruzione;   

Verificata la copertura finanziaria della spesa prevista nel presente provvedimento che 

risulta assicurata con le risorse di cui all’articolo 3-bis del d.l. 95/2012, nell’ambito dell’importo di 

€ 2.900 milioni autorizzato con Ordinanza 15/2013 e ss.mm.;  

Ritenuto di incaricare la banca “UNICREDIT SPA – FILIALE OPERATIVA EMILIA  

OVEST (MO)”, istituto di credito prescelto dal richiedente in sede di presentazione della domanda 

di contributo, di liquidare in unica soluzione, l’importo di € 519.680,46, da erogare al beneficiario 

a fronte degli interventi sull’immobile, secondo le modalità stabilite nella convenzione tra la Cassa 

Depositi e Prestiti s.p.a. e l’Associazione Bancaria Italiana (ABI), ai soggetti e secondo gli importi 

indicati nell’allegato 1, parte integrante del presente provvedimento;  

Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

  

DECRETA  

  

1. di concedere, per le motivazioni esposte in premessa e che qui si intendono 

integralmente richiamate, a favore della società B. BRAUN AVITUM ITALY S.P.A., con sede 
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legale nel Comune di Mirandola (MO), in Via XXV Luglio, n. 11, P. Iva e Codice Fiscale 

02067940367, Rappresentante il Sig. Francesco Benatti, Codice Fiscale  

BNTFNC54M18F240U, un contributo complessivo pari a € 519.680,46, relativo gli interventi 

sull’immobile sito nel Comune di Mirandola (MO), in Via Mirandola (MO), in Via XXV Luglio, n.  

11, a seguito del sisma del maggio 2012;  

2. di liquidare, come conseguenza di quanto previsto al punto precedente e per le 

motivazioni esposte in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate, a favore della 

società B. BRAUN AVITUM ITALY S.P.A., con sede legale nel Comune di Mirandola (MO), in 

Via XXV Luglio, n. 11, P. Iva e Codice Fiscale 02067940367, Legale Rappresentante il Sig. 

Francesco Benatti, Codice Fiscale BNTFNC54M18F240U, un contributo complessivo pari a € 

519.680,46, da erogare al beneficiario, relativo alla liquidazione in unica soluzione, per gli 

interventi sull’immobile sito nel Comune di Mirandola (MO), in Via XXV Luglio, n. 11;   

3. di dare atto che i contributi di cui al punto 1 e 2 del presente dispositivo, sono stati  

determinati sulla base dell’istruttoria svolta dalla società INVITALIA - Agenzia nazionale per 

l’attrazione degli investimenti, ai sensi dell’Ordinanza n. 75/2012 e s.m.i. e del Decreto del  

Commissario Delegato n. 786 del 21 agosto 2013 e s.m.i.;   

4. di dare atto che la relativa spesa di € 519.680,46 risulta finanziata con le risorse di  

cui all’articolo 3-bis del d.l. 95/2012, nell’ambito dell’importo di € 2.900 milioni autorizzato con  

Ordinanza 15/2013 e ss.mm.;   

5. di dare mandato alla banca “UNICREDIT SPA – FILIALE OPERATIVA EMILIA 

OVEST (MO)”, istituto di credito prescelto dal richiedente in sede di presentazione della domanda 

di contributo, di erogare l’importo di cui al punto 2 del presente dispositivo, secondo le modalità 

stabilite nella convenzione tra la Cassa Depositi e Prestiti s.p.a. e l’Associazione  

Bancaria Italiana (ABI), ai soggetti e secondo gli importi indicati nell’allegato 1, parte integrante 

del presente provvedimento;  

6. che copia del presente provvedimento venga trasmessa alla società B. BRAUN 

AVITUM ITALY S.P.A. e alla banca “UNICREDIT SPA – FILIALE OPERATIVA EMILIA OVEST 

(MO)”, a cura della Struttura del Commissario delegato per la Ricostruzione, in relazione alle 

attività relative al procedimento amministrativo di concessione ed erogazione dei contributi, svolta 

secondo quanto previsto dalla normativa di cui all’Ord. n. 57/2012 e ss.mm.ii.;  

7. che copia del presente provvedimento venga pubblicata ai sensi del D.Lgs. 14  

marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

 

Bologna 
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                 Stefano Bonaccini  

         Firmato digitalmente  
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ALLEGATO UNICO AL DECRETO DI CONCESSIONE e LIQUIDAZIONE CONTESTUALE 

B.BRAUN AVITUM ITALY S.P.A. 

           

ANAGRAFICA 
TIPO impresa   PROTOCOLLI FASCICOLO 
LEGALE RAPPRESENTANTE FRANCESCO BENATTI BNTFNC54M18F240U RICHIESTA DI CONTRIBUTO CR-23469-2016  29/04/2016 
SEDE LEGALE VIA XXV LUGLIO 11 Mirandola (MO) FASCICOLO ISTRUTTORIO  CR-45926-2016 30/08/2016 
LOCALIZZAZIONE INTERVENTI VIA XXV LUGLIO 11 Mirandola (MO)    

CODICE FISCALE/P.IVA 02067940367 CUP E83G12000480002 
DELOCALIZZAZIONE NO TITOLO ABILITATIVO CR-50979-2015  23/10/2015 

CODICE ATECO                                     C-32.50.11 

AIA  

DURC 

rilasciato  
24/10/2016 CR-9245-2016 25/10/2016 

dell'attività svolta nell'immobile Fabbricazione di materiale medico-chirurgico e veterinario ANTIMAFIA (certificato) CR-54981-2016  14/10/2016 

BANCA CONVENZIONATA UNICREDIT SPA - FIL.OPERATIVA EMILIA OVEST (MO) 
N° DIPENDENTI IMPRESA RICHIEDENTE AL 

MOMENTO DEL SISMA 170 

  IVA  IVA ESCLUSA 

           

QUADRO RIEPILOGATIVO 
TIPOLOGIA DI INTERVENTO IMPORTO AMMESSO ASSICURAZIONE CONTRIBUTO CONCESSO  

IMMOBILI  € 2.566.843,46 € 2.047.163,00 € 519.680,46 
BENI STRUMENTALI    

SCORTE    

DELOCALIZZAZIONE    

PRODOTTI DOP/IGP    

TOTALE € 2.566.843,46 € 2.047.163,00 € 519.680,46 

           

DETTAGLIO DEL CONTRIBUTO CONCESSO 

           

IMMOBILI 
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IMMOBILE IMPORTO 

RICHIESTO  
IMPORTO 

AMMISSIBILE 
IMPORTO NON 

AMMISSIBILE MOTIVAZIONE NON AMMISSIONE 

A. Costi per opere strutturali € 1.772.835,81 € 1.549.921,81 € 222.914,00  

di cui opere edili € 1.772.835,81 € 1.549.921,81 € 222.914,00 (*1) 
di cui opere impiantistiche     

Spese per indagini e prelievi € 11.100,00 € 11.100,00 € 0,00  

C. Finiture € 1.035.325,43 € 789.012,11 € 246.313,32  

di cui opere edili € 624.896,00 € 541.452,08 € 83.443,92 (*2) 
di cui opere impiantistiche € 410.429,43 € 247.560,03 € 162.869,40 (*3) 

sub totale  € 2.819.261,24 € 2.350.033,92 € 469.227,32  

Spese tecniche (10%-8%-6%) € 225.155,68 € 197.002,04 € 28.153,64 (*4) 
Spese tecniche aggiuntive (4%-3%- € 6.400,00 € 6.400,00 € 0,00  

Spese geologiche (1,5%-1,2%-1%-0,6%) € 17.667,41 € 13.407,50 € 4.259,91 (*5) 
Spese di amministratore     

TOTALE COSTO DA COMPUTO  € 3.068.484,33 € 2.566.843,46 € 501.640,87  

TOTALE COSTO 

CONVENZIONALE € 987.230,55 
TAB. A - lettera e) - incremento 80% per superficie destinata ad uffici; incremento del 15% per superfici con altezza sotto trave > di 4,00 mt; 

decremento del 30% per porzioni di immobili destinati a magazzino 
ASSICURAZIONE € 2.047.163,00 TOTALE COSTO AMMISSIBILE DECURTATO DALL'INDENNIZZO € 519.680,46  

CONTRIBUTO CONCESSO IMMOBILE  € 519.680,46 100% del minore tra Costo convenzionale e Importo ammissibile decurtato dall'indennizzo 

 
DETTAGLIO SPESE NON AMMESSE 

 TIPOLOGIA DI SPESA IMPORTO 

PREVISTO 
IMPORTO NON 

AMMESSO MOTIVAZIONE 
NUM. ORD. CODICE 

(*1) 

2 B01006.b € 10.551,58 € 453,08 

Demolizione di struttura in calcestruzzo armato. Non sono state ammesse le quantità riferite al tunnel e alla fondazione della scala di sicurezza. La 

quantità riferita al tunnel non è stata ammessa perché si configura come un’unità strutturale separata dall’immobile oggetto di contributo. Infatti, nella  
relazione di calcolo relativa all’immobile da ricostruire la struttura del tunnel non è stata modellata. È stata allegata una relazione di calcolo specifica 

per la struttura del tunnel. La quantità riferita alla fondazione della scala non è stata ammessa perché è una lavorazione riferita ad un periodo 

antecedente al sisma, così come specificato negli elaborati tecnici allegati.  

4 B01009e € 18.677,76 € 1.148,07 

Taglio di superfici piane su conglomerato cementizio. Non sono state ammesse le quantità riferite ai cordoli di fondazione del tunnel e della scala di 

sicurezza. La quantità riferita al tunnel non è stata ammessa perché si configura come un’unità strutturale separata dall’immobile oggetto di  
contributo. Infatti, nella relazione di calcolo relativa all’immobile da ricostruire la struttura del tunnel non è stata mode llata. È stata allegata una  

relazione di calcolo specifica per la struttura del tunnel. La quantità riferita alla fondazione della scala non è stata ammessa perché è una 

lavorazione riferita ad un periodo antecedente al sisma, così come specificato negli elaborati tecnici allegati. 
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5 A01002.a € 877,97 € 60,59 

Scavo a sezione obbligata. Non sono state ammesse le quantità riferite ai cordoli di fondazione del tunnel e della scala di sicurezza. La quantità 

riferita al tunnel non è stata ammessa perché si configura come un’unità strutturale separata dall’immobile oggetto di contributo. Infatti, nella 

relazione di calcolo relativa all’immobile da ricostruire la struttura del tunnel non è stata modellata. È stata allegata una relazione di calcolo specifica 

per la  
struttura del tunnel. La quantità riferita alla fondazione della scala non è stata ammessa perché è una lavorazione riferita ad un periodo antecedente 

al sisma, così come specificato negli elaborati tecnici allegati. 
6 B01110 € 14.483,45 € 857,55 Trasporto a discarica controllata. Quantità non ammesse in relazione alle voci 2 e 5. 
7 B01111 € 12.330,71 € 33,02 Movimentazione nell'area di cantiere. Quantità non ammesse in relazione alla voce 2. 

8 09.02.01 € 65.715,81 € 22.212,99 
Piccola ferramenta per plinti di fondazione, piastre, etc. La lavorazione è stata ricondotta alla voce A17005a del prezzario RER 2012 per una 

quantità  
pari a kg 9.574,5662. L’importo non ammesso è riferito all’applicazione di un differente prezzo unitario pari a € 3,43 anziché € 5,75.  

10 A03014 € 1.336,51 € 231,48 
Conglomerato cementizio confezionato in cantiere. Non sono state ammesse le quantità riferite ai cordoli del tunnel. La quantità riferita al tunnel non 

è stata ammessa perché si configura come un’unità strutturale separata dall’immobile oggetto di contributo. Infatti, nella relazione di calcolo relativa 

all’immobile da ricostruire la struttura del tunnel non è stata modellata. È stata allegata una relazione di calcolo specifica per la struttura del tunnel. 

12 A03017.d € 2.206,24 € 107,05 

Magrone di sottofondazione. Non sono state ammesse le quantità riferite ai cordoli di fondazione del tunnel e della scala di sicurezza. La quantità 

riferita al tunnel non è stata ammessa perché si configura come un’unità strutturale separata dall’immobile oggetto di contributo. Infatti, nella 

relazione di calcolo relativa all’immobile da ricostruire la struttura del tunnel non è stata modellata. È stata allegata una relazione di calcolo specifica 

per la  
struttura del tunnel. La quantità riferita alla fondazione della scala non è stata ammessa perché è una lavorazione riferita ad un periodo antecedente 

al sisma, così come specificato negli elaborati tecnici allegati. 

13 A03019.a € 21.003,50 € 854,22 

Conglomerato cementizio preconfezionato. Non sono state ammesse le quantità riferite ai cordoli di fondazione del tunnel e della scala di 

sicurezza.  
La quantità riferita al tunnel non è stata ammessa perché si configura come un’unità strutturale separata dall’immobile oggetto di contributo. Infatti, 

nella relazione di calcolo relativa all’immobile da ricostruire la struttura del tunnel non è stata modellata. È stata allegata una relazione di calcolo  
specifica per la struttura del tunnel. La quantità riferita alla fondazione della scala non è stata ammessa perché è una lavorazione riferita ad un 

periodo antecedente al sisma, così come specificato negli elaborati tecnici allegati. 

14 A03021.a € 12.108,03 € 556,08 

Casseforme rette o centinate per getti di conglomerati. Non sono state ammesse le quantità riferite ai cordoli di fondazione del tunnel e della scala di 

sicurezza. La quantità riferita al tunnel non è stata ammessa perché si configura come un’unità strutturale separata dall’immobile oggetto di  
contributo. Infatti, nella relazione di calcolo relativa all’immobile da ricostruire la struttura del tunnel non è stata mode llata. È stata allegata una  

relazione di calcolo specifica per la struttura del tunnel. La quantità riferita alla fondazione della scala non è stata ammessa perché è una 

lavorazione riferita ad un periodo antecedente al sisma, così come specificato negli elaborati tecnici allegati. 

15 A03029.b € 2.102,06 € 82,96 

Acciaio in barre per armature di conglomerato diametro 8 mm. Non sono state ammesse le quantità riferite alle staffe per i cordoli di fondazione del 

tunnel e della scala di sicurezza. La quantità riferita al tunnel non è stata ammessa perché si configura come un’unità strutturale separata  
dall’immobile oggetto di contributo. Infatti, nella relazione di calcolo relativa all’immobile da ricostruire la struttura de l tunnel non è stata modellata. È  

stata allegata una relazione di calcolo specifica per la struttura del tunnel. La quantità riferita alla fondazione della scala non è stata ammessa 

perché è una lavorazione riferita ad un periodo antecedente al sisma, così come specificato negli elaborati tecnici allegati. 

17 A03029.e € 7.122,99 € 320,42 

Acciaio in barre per armature di conglomerato diametro 14 ÷ 30 mm. Non sono state ammesse le quantità riferite alle barre per i cordoli di 

fondazione del tunnel e della scala di sicurezza. La quantità riferita al tunnel non è stata ammessa perché si configura come un’unità strutturale 

separata  
dall’immobile oggetto di contributo. Infatti, nella relazione di calcolo relativa all’immobile da ricostruire la struttura de l tunnel non è stata modellata. È  

stata allegata una relazione di calcolo specifica per la struttura del tunnel. La quantità riferita alla fondazione della scala non è stata ammessa 

perché è una lavorazione riferita ad un periodo antecedente al sisma, così come specificato negli elaborati tecnici allegati. 
18 A03030.d  € 1.080,18 € 41,55 Rete elettrosaldata in acciaio diametro 10 mm per muretto. L’importo non ammesso è riferito alle effettive quantità desunte dagli elaborati tecnici 

allegati. 

19 B02079 € 18.525,92 € 567,12 
Realizzazione di ancoraggio per barre. Non sono state ammesse le quantità riferite al tunnel, in quanto si configura come un’unità strutturale 

separata dall’immobile oggetto di contributo. Infatti, nella relazione di calcolo relativa all’immobile da ricostruire la struttura del tunnel non è stata 

modellata. È stata allegata una relazione di calcolo specifica per la struttura del tunnel.  
20 A07007.a € 381.004,28 € 358,82 Struttura prefabbricata in legno lamellare per struttura composta (capriate, puntoni). L’importo non ammesso è riferito alle effettive quantità desunte 

dagli elaborati tecnici allegati. 

(*1) 

21 A07007.b € 345.169,53 € 9.242,59 Struttura prefabbricata in legno lamellare per struttura semplice (arcarecci e correntini). L’importo non ammesso è riferito alle effettive 

quantità desunte dagli elaborati tecnici allegati. 

22 A07007.b € 75.957,02 € 4.010,51 Struttura prefabbricata in legno lamellare per struttura semplice per pareti perimetrali. L’importo non ammesso è riferito alle effettive 

quantità desunte dagli elaborati tecnici allegati. Sono state detratte le quantità relative agli infissi. 
23 A07008.a € 37.695,53 € 3.194,67 Antiparassitario liquido con vernice antitarlo funghicida. Importo non ammesso in congruità a quanto ammesso alla voce 24. 

24 A07012 € 94.559,22 € 8.104,18 
Tavolato in legno di abete a vista per falde di tetto dello spessore di 2,5 ÷ 3,00 cm. L’importo non ammesso è riferito alle effettive 

quantità desunte dagli elaborati tecnici allegati e, inoltre, non sono state ammesse le quantità relative al “blocco energie”. Negli elaborati 

tecnici allegati è stato specificato che sul “blocco energie” non è previsto il manto di copertura. 
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25 A22.142 € 101.300,98 € 5.895,93 
Tamponamento in pannelli sandwich per la copertura. L’importo non ammesso è riferito alle effettive quantità desunte dagli elaborati 

tecnici allegati e, inoltre, non sono state ammesse le quantità relative al “blocco energie”. Negli elaborati tecnici allegati è stato 

specificato che sul “blocco energie” non è previsto il manto di copertura. 
26 F01095.a € 11.194,85 € 990,30 Ponteggi con sistema a telaio. L’importo non ammesso è riferito alle effettive quantità desunte dagli elaborati tecnici allegati. 
27 F01095.b € 1.039,43 € 20,28 Ponteggi con sistema a telaio: noleggio. Importo non ammesso in congruità con la voce 26. 
28 F01095.c € 4.027,85 € 356,30 Ponteggi con sistema a telaio: smontaggio. Importo non ammesso in congruità con la voce 26. 
29 F01098.a € 2.579,93 € 281,13 Noleggio di piano di lavoro per ponteggi. L’importo non ammesso è riferito alle effettive quantità desunte dagli elaborati tecnici allegati. 
30 F01098.b € 723,67 € 34,80 Noleggio di piano di lavoro per ponteggi, per ogni mese. Importo non ammesso in congruità con la voce 29. 

56 09.02.01 € 9.934,67 € 9.934,67 
Piccola ferramenta – TUNNEL. L’importo non si ritiene ammissibile in quanto, il tunnel si configura come un’unità strutturale separata 

dall’immobile oggetto di contributo. Infatti, nella relazione di calcolo relativa all’immobile da ricostruire la struttura del tunnel non è stata 

modellata. È stata allegata una relazione di calcolo specifica per la struttura del tunnel. 

57 09.02.01 € 5.973,00 € 5.973,00 Piccola ferramenta – SCALA DI SICUREZZA. L’importo non si ritiene ammissibile in quanto è una lavorazione riferita ad un periodo 

antecedente al sisma, così come specificato negli elaborati tecnici allegati. 

59 09.02.01 € 1.194,91 € 1.194,91 
Tamponamento in pannelli sandwich – TUNNEL. L’importo non si ritiene ammissibile in quanto, il tunnel si configura come un’unità 

strutturale separata dall’immobile oggetto di contributo. Infatti, nella relazione di calcolo relativa all’immobile da ricostruire la struttura del 

tunnel non è stata modellata. È stata allegata una relazione di calcolo specifica per la struttura del tunnel. 

60 A07042.b € 2.335,00 € 2.335,00 
Copertura con lastre in alluminio preverniciato spessore 0,7 mm – TUNNEL. L’importo non si ritiene ammissibile in quanto, il tunnel si 

configura come un’unità strutturale separata dall’immobile oggetto di contributo. Infatti, nella relazione di calcolo relativa all’immobile da 

ricostruire la struttura del tunnel non è stata modellata. È stata allegata una relazione di calcolo specifica per la struttura del tunnel. 

61 A17005.a € 17.554,45 € 17.554,45 
Carpenteria metallica di qualsiasi sezione e dimensione per travature – TUNNEL. L’importo non si ritiene ammissibile in quanto, il tunnel 

si configura come un’unità strutturale separata dall’immobile oggetto di contributo. Infatti, nella relazione di calcolo relativa all’immobile 

da ricostruire la struttura del tunnel non è stata modellata. È stata allegata una relazione di calcolo specifica per la struttura del tunnel. 

62 A17005.a € 1.213,25 € 1.213,25 Carpenteria metallica per travature semplici - SCALA SICUREZZA. L’importo non si ritiene ammissibile in quanto è una lavorazione 

riferita ad un periodo antecedente al sisma, così come specificato negli elaborati tecnici allegati. 

RIPARAMETRAZIONE € 1.674.614,84 € 60.560,82 
L’importo ammesso al netto dei tagli (€ 1.674.614,84) è stato riparametrato in base al coefficiente pari a 0,95 al netto dell’importo 

ammesso per le demolizioni pari ad € 463.398,50. Il coefficiente è dato dal rapporto tra la superficie ante sisma ammessa (2.480,28 mq) 

e la superficie post sisma ammessa (2.610,12 mq). 
Taglio da erogazione € 1.614.054,02 € 64.132,21 Importo non ammissibile da quadro di riconciliazione/raffronto. L’importo richiesto è risultato maggiore dell’importo rendicontato. Di 

conseguenza l’importo ammissibile è risultato maggiore del costo erogabile. La detrazione in oggetto ha permesso la riconciliazione dei 

due valori. 

   SUB TOTALE € 222.914,00  

  

  

  

  

  

  

  

(*2) 39 A07075.e € 11.684,84 € 5.912,21 
Canali di gronda, converse e scossaline sviluppo fino a cm 50: in acciaio inox. L’importo non ammesso è dovuto all’applicazione di un nuovo prezzo 

unitario pari a € 28,95 anziché € 58,60. La lavorazione è stata ricondotta alla voce A07075.d (canali di gronda in acciaio preverniciato) come 

richiesto nell’istanza precedente CR-27688-2015 del 12/06/2015. 
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40 A07082.e € 4.123,82 € 1.949,09 
Discendenti montati in opera, in acciaio inox. L’importo non ammesso è dovuto all’applicazione di un nuovo prezzo unitario pari a € 21,30 anziché € 

40,39. La lavorazione è stata ricondotta alla voce A07082.d (discendenti in acciaio preverniciato) come richiesto nell’istanza precedente CR-

276882015 del 12/06/2015. 

41 A09019.a € 5.711,17 € 2.319,00 
Controsoffitto modulare in pannelli smontabili. L’importo non ammesso è riferito alle quantità previste per il tunnel, in quanto si configura come 

un’unità strutturale separata dall’immobile oggetto di contributo. Infatti, nella relazione di calcolo relativa all’immobile da ricostruire la struttura del 

tunnel non è stata modellata. È stata allegata una relazione di calcolo specifica per la struttura del tunnel. 

42 A09038.a € 5.678,14 € 745,76 
Parete divisoria sp. 12,5 in cartongesso. L’importo non ammesso è riferito alle quantità previste per il tunnel, in quanto si  configura come un’unità 

strutturale separata dall’immobile oggetto di contributo. Infatti, nella relazione di calcolo relativa all’immobile da ricostruire la struttura del tunnel non 

è stata modellata. È stata allegata una relazione di calcolo specifica per la struttura del tunnel. 

43 A09038.b € 14.892,11 € 5.062,73 Parete divisoria: con due lastre di cartongesso. L’importo non ammesso è riferito alle effettive quantità desunte dagli elaborati tecnici allegati e, 

inoltre, non sono state ammesse le quantità relative al “blocco energie” in quanto struttura indipendente dall’immobile oggetto di contributo. 
44 A09051.b € 109.285,12 € 218,83 Partizione antincendio. L’importo non ammesso è riferito alle effettive quantità desunte dagli elaborati tecnici allegati. Sono state detratte le quantità 

relative agli infissi. 
45 A10066.a € 44.046,08 € 729,40 Isolamento termico a cappotto in lana di vetro. L’importo non ammesso è riferito alle effettive quantità desunte dagli elaborati tecnici allegati. Sono 

state detratte le quantità relative agli infissi. 
46 A10066.b € 18.238,73 € 328,12 Isolamento termico a cappotto - sovrapprezzo per ogni cm in più. Importo non ammesso in congruità con la voce 45. 

47 A11009.a € 28.632,08 € 1.666,42 
Manto impermeabile prefabbricato spessore 3 mm. L’importo non ammesso è riferito alle effettive quantità desunte dagli elaborati tecnici allegati e, 

inoltre, non sono state ammesse le quantità relative al “blocco energie”. Negli elaborati tecnici allegati è stato specificato che sul “blocco energie” 

non è previsto il manto di copertura. 

53 A20012.a € 21.168,75 € 2.663,83 
Tinteggiatura su superfici interne (controsoffitti e pareti). L’importo non ammesso è riferito alle effettive quantità desunte dagli elaborati tecnici 

allegati. Sono state detratte le quantità relative agli infissi. Inoltre, non sono state ammesse le quantità relative al “blocco energie” e al tunnel in 

quanto strutture indipendenti dall’immobile oggetto di contributo. 

54 A20018.a € 14.205,27 € 4.009,22 
Tinteggiatura con idropittura su pareti esterne. L’importo non ammesso è riferito alle effettive quantità desunte dagli elaborati tecnici allegati. Sono 

state detratte le quantità relative agli infissi. Inoltre, non sono state ammesse le quantità relative al “blocco energie” in quanto struttura indipendente 

dall’immobile oggetto di contributo. 
64 01.02.13 € 2.310,00 € 2.310,00 Nolo di piattaforma aerea con cestello. Importo non ammissibile in congruità con la voce 65. 

65 A07075.e € 755,94 € 755,94 
Canali di gronda, converse e scossaline sviluppo fino a cm 50: in acciaio inox per TUNNEL. L’importo non si ritiene ammissibi le in quanto, il tunnel si 

configura come un’unità strutturale separata dall’immobile oggetto di contributo. Infatti, nella relazione di calcolo relativa all’immobile da ricostruire la 

struttura del tunnel non è stata modellata. È stata allegata una relazione di calcolo specifica per la struttura del tunnel. 

85 B394611.205  € 9.097,67 € 2.461,89 
Pannello in bilaminato e poliuretano sp.20 mm.  L’importo non ammesso è riferito alle quantità previste per il tunnel, in quanto si configura come 

un’unità strutturale separata dall’immobile oggetto di contributo. Infatti, nella relazione di calcolo relativa all’immobile da ricostruire la struttura del 

tunnel non è stata modellata. È stata allegata una relazione di calcolo specifica per la struttura del tunnel. 

88 B394621.215 € 14.615,48 € 14.615,48 
Porte e vetrate in alluminio - TUNNEL. L’importo non si ritiene ammissibile in quanto, il tunnel si configura come un’unità strutturale separata 

dall’immobile oggetto di contributo. Infatti, nella relazione di calcolo relativa all’immobile da ricostruire la struttura del tunnel non è stata modellata. È 

stata allegata una relazione di calcolo specifica per la struttura del tunnel. 

89 B511011.5 € 2.882,22 € 2.882,22 
Fornitura e posa in opera di vetrata isolante - TUNNEL. L’importo non si ritiene ammissibile in quanto, il tunnel si configura come un’unità strutturale 

separata dall’immobile oggetto di contributo. Infatti, nella relazione di calcolo relativa all’immobile da ricostruire la struttura del tunnel non è stata 

modellata. È stata allegata una relazione di calcolo specifica per la struttura del tunnel. 

90 B511046.50 € 1.601,54 € 1.601,54 
Sovrapprezzo alla vetrata isolante - TUNNEL. L’importo non si ritiene ammissibile in quanto, il tunnel si configura come un’unità strutturale separata 

dall’immobile oggetto di contributo. Infatti, nella relazione di calcolo relativa all’immobile da ricostruire la struttura del tunnel non è stata modellata. È 

stata allegata una relazione di calcolo specifica per la struttura del tunnel. 
RIPARAMETRAZIONE € 574.664,32 € 28.733,22 L’importo ammesso al netto dei tagli da congruità (€ 574.664,32) è stato riparametrato in base al coefficiente pari a 0,95. Il coefficiente è dato dal 

rapporto tra la superficie ante sisma ammessa (2.480,28 mq) e la superficie post sisma ammessa (2.610,12 mq). 

Taglio da erogazione € 545.931,11 € 4.479,02 
Importo non ammissibile da quadro di riconciliazione/raffronto. L’importo richiesto è risultato maggiore dell’importo rendicontato. Di conseguenza 

l’importo ammissibile è risultato maggiore del costo erogabile. La detrazione in oggetto ha permesso la riconciliazione dei due valori. 

  SUB TOTALE € 83.443,92  
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(*3) 

105 B6412.17.15 € 8.297,45 € 8.297,45 IMPIANTO ELETTRICO: Fornitura e posa in opera di punto fonia-dati. L’importo non è ammissibile perché non rientrante nella tipologia di impianto 

ordinario. 

106 B6412.25.5 € 2.840,62 € 2.840,62 
IMPIANTO ELETTRICO: Fornitura e posa in opera di Armadio a rack, completo per telefono-dati. L’importo non è ammissibile perché non rientrante 

nella tipologia di impianto ordinario. 
195 B6412.15.10 € 674,65 € 674,65 IMPIANTO ELETTRICO: Fornitura e posa in opera di punto fonia-dati. L’importo non è ammissibile perché non rientrante nella tipologia di impianto 

ordinario. 
205 B6412.15.10 € 539,72 € 539,72 IMPIANTO ELETTRICO: Fornitura e posa in opera di punto fonia-dati. L’importo non è ammissibile perché non rientrante nella tipologia di impianto 

ordinario. 
231 E03071.c € 10.695,00 € 10.695,00 IMPIANTO MECCANICO: Riqualificazione di unità di trattamento dell'aria. Importo non ritenuto congruo nella sezione immobile. Trattasi di 

manutenzione dei macchinari. 
235 NPM.01 € 52.499,34 € 52.499,34 IMPIANTO MECCANICO: Fornitura e posa in opera complesso strumentazione elettronica ''BMS''. Importo non ritenuto congruo nella sezione 

immobile. 

236 1.6.H.2 € 21.357,42 € 21.357,42 
IMPIANTO MECCANICO: Maggiorazione ai prezzi degli impianti di riscaldamento. Tale maggiorazione è riferita ai prezzi degli impianti idrosanitari 

indicati nel capitolo 10 del prezzario CC MO 2012. Nel CME allegato non sono presenti lavorazioni del capitolo 10 pertanto, tale importo non si 

ritiene ammissibile. 
237 1.2.13 € 21.780,00 € 21.780,00 IMPIANTO MECCANICO: Nolo di piattaforma aerea con cestello per montaggio tubazioni e staffaggi. L’importo non è ammissibile perché tale 

lavorazione si ritiene compresa nelle lavorazioni precedentemente contabilizzate. 
256 1.6.H.2 € 18.376,16 € 18.376,16 IMPIANTO MECCANICO: Maggiorazione ai prezzi degli impianti di riscaldamento. Maggiorazione ai prezzi degli impianti di riscaldamento. Tale 

maggiorazione è riferita ai prezzi degli impianti idrosanitari indicati nel capitolo 10 del prezzario CC MO 2012. Nel CME allegato non sono presenti 

lavorazioni del capitolo 10 pertanto, tale importo non si ritiene ammissibile. 278 1.6.H.2 € 8.064,81 € 8.064,81 

RIPARAMETRAZIONE € 265.304,26 € 13.265,21 
L’importo ammesso al netto dei tagli da congruità (€ 265.304,26) è stato riparametrato in base al coefficiente pari a 0,95. Il coefficiente è dato dal 

rapporto tra la superficie ante sisma ammessa (2.480,28 mq) e la superficie post sisma ammessa (2.610,12 mq). 
Taglio da erogazione € 252.039,05 € 4.479,02 Importo non ammissibile da quadro di riconciliazione/raffronto. L’importo richiesto è risultato maggiore dell’importo rendicontato. Di conseguenza 

l’importo ammissibile è risultato maggiore del costo erogabile. La detrazione in oggetto ha permesso la riconciliazione dei due valori. 

 SUB TOTALE € 162.869,40  

(*4) 
/ Spese Tecniche € 225.155,68 € 28.153,64 Importo ricalcolato ai sensi dell’art. 4 comma 7 dell’Ord. 57/2012 e ss.mm.ii. 

 SUB TOTALE € 28.153,64  

(*5) 
/ Spese Geologiche € 17.667,41 € 4.259,91 

Importo non ammissibile da quadro di riconciliazione/raffronto. L’importo richiesto è risultato maggiore dell’importo rendicontato. Di conseguenza 

l’importo ammissibile è risultato maggiore del costo erogabile. La detrazione in oggetto ha permesso la riconciliazione dei due valori. 

 SUB TOTALE € 4.259,91       

   TOTALE € 501.640,87       

           

QUANTIFICAZIONE DEL CONTRIBUTO CONCEDIBILE PER IMMOBILI 

DESCRIZIONE COSTO CONVENZIONALE IMPORTO AMMISSIBILE ASSICURAZIONE COSTO AMMISSIBILE DECURATATO 

DALL'INDENNIZZO IMPORTO CONCESSO 

IMMOBILE  € 987.230,55 € 2.566.843,46 € 2.047.163,00 € 519.680,46 € 519.680,46 
TOTALE € 987.230,55 € 2.566.843,46 € 2.047.163,00 € 519.680,46 € 519.680,46 

    TOTALE CONTRIBUTO CONCESSO PER GLI IMMOBILI € 519.680,46 
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PRESENTE LIQUIDAZIONE (UNICA SOLUZIONE) 

           

QUADRO RIEPILOGATIVO 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO CONTRIBUTO 

CONCESSO 
QUOTA COPERTA DA 

ASSICURAZIONE 
CONTRIBUTO EROGATO 

ACCONTO/I SAL II SAL III SAL UNICA SOLUZIONE 
IMMOBILI € 519.680,46 € 2.047.163,00    € 519.680,46 

BENI STRUMENTALI       

SCORTE       

DELOCALIZZAZIONE       

PRODOTTI DOP/IGP       

TOTALE € 519.680,46 € 2.047.163,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 519.680,46 
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